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La tragica statistica degli infortuni mor-
tali, che sembrava presentare numeri in 
flessione, è ormai destinata a una nuo-
va impennata. Cinque morti a Brandizzo 
travolti dal treno, tre a Casalbordino dopo 
l'esplosione avvenuta in una fabbrica di 
esplodenti, non nuova a queste tragedie, 
altre cinque vittime in cinque diversi epi-
sodi: a Bologna un operaio è morto all'a-
eroporto, schiacciato da un mezzo sulla 
pista; nel napoletano, un operaio è caduto 
dal tetto di un capannone e a Napoli un 
operatore della società comunale respon-
sabile della raccolta dei rifiuti ha perso la 
vita travolto da un camion. Mentre nel por-
to di Salerno due operatori marittimi sono 
stati investiti da un camion: uno dei due è 
morto sul colpo, mentre l'altro è stato tra-
sportato d'urgenza all'ospedale. In Vene-
to un dipendente della cantina Ca' di Rajo 
a San Polo di Piave (Treviso) è deceduto 
dopo essere caduto all'interno di una ci-
sterna. Un bollettino di guerra che sem-

bra travolgerci e che ci fa sentire davvero 
inermi ma bisogna reagire investendo in 
educazione alla sicurezza e in preven-
zione. Investire tanto: educando tutti alla 
prevenzione, fin da piccoli. Intanto buone 
notizie sembrano arrivare dall’Inail su un 
aumento davvero importante delle risorse 
a disposizione dei Bandi ISI e del mecca-
nismo di sconto delle tariffe OT23. Se ciò 
si realizzerà davvero vorrà dire che si ini-
zia a investire di più, e questo è un bene.

Giovanni Luciano
Presidente MoreSafe

Non si fermano le stragi sul lavoro 
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Sicurezza sul lavoro: il paradigma ineludibile 
dell'educazione alla prevenzione
Parlare di salute e sicurezza del lavoro in Ita-
lia significa parlare ancora oggi di oltre mille 
morti sul lavoro, di più di mezzo milione di 
denunce di infortunio spesso grave, di oltre 
sessantamila denunce di malattie professio-

Sicurezza sul lavoro: 
il paradigma ineludibile dell’educazione 
alla prevenzione

Ispettorato nazionale del lavoro: 
iniziati i corsi di formazione per gli ispettori-tecnici 
neo assunti 
È iniziata la formazione dei 700 ispettori tecnici neo assunti all'INL, formazione che verrà 
svolta dall'INAIL. Questa tanto agognata prima boccata di ossigeno è un primo passo per raf-
forzare la lotta agli infortuni tramite un aumento della vigilanza, ma è evidente che 700 sono 
proprio pochi, rispetto ai più di 4 milioni di aziende che compongono il tessuto produttivo del 
Paese basato moltissimo sulla micro e piccola impresa. Serve un investimento massiccio in 
prevenzione non solo in repressione ma salutiamo con piacere questo primo tangibile se-
gnale che andrà a rafforzare l’esangue numero di Ispettori tecnici che in INL oggi sono solo 
circa 200.

nali. Ogni anno. Dolore e lutti. Una 
piaga che il Paese paga il 6,3% del 
PIL, come stima l’EU-OSHA (Agenzia 
europea della salute e sicurezza sul 
lavoro). In uno scenario di costo eco-
nomico stimato dell’ILO del 3% del 
PIL mondiale dove in Europa la Ger-
mania è al 3% e la Polonia al 10%. Ci 
costa molto più di 100 miliardi l'anno. 
Un costo sociale doloroso e un costo 
economico stratosferico, quindi, mol-
to impattante sulla produttività del no-
stro Sistema Paese che meriterebbe 
un cambio di paradigma. L’Italia ha 
bisogno urgente di un investimen-
to massiccio in educazione alla pre-
venzione, con il portare rapidamente 
nei programmi didattici della scuola 

l’insegnamento di questa materia. Si stanno 
discutendo ben due proposte di legge in tal 
senso; si concluda in fretta l’iter parlamenta-
re e si renda concreto questo risultato…

https://luciano1958.blogspot.com/2023/09/10-settembre-2023.html

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-corso-neoassunti-inl-2023.html

Forum della prevenzione “made in Inail” partecipa 
anche il Presidente di More Safe Giovanni Luciano

Il presidente della nostra associazione More 
Safe, Giovanni Luciano, ha partecipato in 
qualità di Membro del Consiglio di Indirizzo 
e Vigilanza dell’Inail, come relatore al dicias-
settesimo appuntamento itinerante del “Fo-
rum della prevenzione Made in Inail” conclu-
so mercoledì 13 settembre a Trieste, presso 
il palazzo del Governo nella stupenda Piazza 
Unità d'Italia. L’obiettivo dell'iniziativa è stato 
quello di valorizzare la rete di collaborazioni 
con istituzioni, enti e parti sociali, attraverso 

un momento di dialogo sul mondo del lavoro 
regionale, sulle iniziative intraprese in que-
sti anni per la sicurezza e sui progetti in via 
di realizzazione. Tra i temi al centro del con-
fronto, la sicurezza portuale, i linguaggi con 
cui parlare a giovani e giovanissimi e la pre-
venzione dei rischi declinata sulle peculiarità 
dei singoli individui.   Il Presidente Luciano 
ha ribadito l'importanza di investire massic-
ciamente sull’educazione alla prevenzione 
partecipata sicurezza, a scuola e nei luoghi 
di lavoro.

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/multimedia/video-gallery/videogallery-forum-prevenzione-friuli.html

https://luciano1958.blogspot.com/2023/09/10-settembre-2023.html
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-corso-neoassunti-inl-2023.html
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-corso-neoassunti-inl-2023.html
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/multimedia/video-gallery/videogallery-forum-prevenzione-friuli.html
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La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nel 
settore ferroviario, tra norme generali e norme 
speciali  

Segnaliamo con piacere un interessante saggio del Professor Paolo Pascucci dell’Università 
di Urbino, dedicato ai cinque operai morti nella strage di Brandizzo, che descrive con grande 
maestria storia e contemporaneità delle norme della sicurezza sul lavoro per chi lavora in 
ambito ferroviario ponendo l’accento sul grave ritardo che si registra nell’aggiornamento di 
norme ormai troppo datate.

Il questo interessante documento che mira a 
considerare la sanificazione come elemento 
di primaria importanza non solo in relazione 
all’emergenza pandemica da Sars CoV-2 ma 
anche come “prassi standard” di prevenzio-
ne della diffusione delle malattie infettive sul 
lavoro. Allo stesso tempo, la pubblicazione 
costituisce una panoramica completa sulle 
pratiche di sanificazione efficaci e sulla ge-
stione della sicurezza nei luoghi di lavoro e 
negli spazi pubblici. Dalla disinfezione degli 
ambienti alla corretta igiene delle mani, dalle 
misure di distanziamento sociale all'utilizzo 
di dispositivi di protezione individuale, la gui-

https://journals.uniurb.it/index.php/dsl/article/view/4264/3704

da copre una vasta gamma di argomenti per 
contribuire a ridurre il rischio di infezioni e 
garantire un ritorno sicuro alle attività quoti-
diane.

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-sanificazione-nel-post-pandemia.pdf

Post pandemia, la sanificazione come prassi 
standard di prevenzione

Prevenire gli infortuni attraverso le immagini, 
Online l’opuscolo sui trabattelli INAIL
Gli opuscoli, tratti dai “Quaderni Tecnici per i cantieri temporanei o mobili”, collana già edita 
dall’Istituto Inail, utilizzano disegni chiari ed esplicativi in grado di richiamare l’attenzione 
sui comportamenti corretti e le situazioni a rischio. Rispetto alla collana precedente, infatti, 
i testi sono stati eliminati e alle immagini originali ne sono state aggiunte delle altre con l’o-
biettivo di approfondire ogni particolare e fornire il maggior numero possibile di indicazioni 
per il corretto utilizzo di dispositivi di protezione, opere provvisionali e attrezzature di lavoro.

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-trabattelli-quaderni-immagini-edizione-2023.pdf

Inail: analisi sulle criticità e problematiche delle 
centrali idroelettriche

Nel nostro Paese, sono più di 500 le grandi dighe, con sbar-
ramenti alti più di 15 metri e con un invaso di oltre 1 milione 
di metri cubi, mentre ammontano a 10.000 quelle più piccole. 
Rispetto a sessant’anni fa, molte cose sono cambiate. I sistemi 
attuali di controllo permettono di monitorare in modo automa-
tico la stabilità dei versanti e dei livelli d’acqua, consentendo 
di attivare prontamente in caso di emergenza lo svuotamento 
dell’invaso. Anche l’efficienza degli impianti può essere moni-
torata con verifiche in autocontrollo oppure in quelle periodi-
che previste dalla legge ed effettuate da enti deputati come l’Inail. A questo riguardo, la nota 
riepiloga i tipi di impianto sottoposti a verifica, ripartendo in installazioni di protezione contro 
le scariche atmosferiche, dispositivi di messa a terra di impianti elettrici, attrezzature di sol-
levamento, apparecchiature a pressione e impianti termici.

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-rischi-apparecchiature-centr-idroelett-23.pdf

Il futuro del lavoro: l’opinione degli esperti in 
merito alle conseguenze per la SSL derivanti 
dall’uso di droni

Nell’ambito del suo lavoro finalizzato a individuare i rischi emergenti in materia di sicurez-
za e salute sul lavoro (SSL) l’EU-OSHA presenta un nuovo documento di discussione sugli 
aeromobili senza equipaggio (i cosiddetti droni) nei luoghi di lavoro unitamente alle relative 
implicazioni per la sicurezza, la salute, la vita privata e le responsabilità, oltre che ad affron-
tare i rischi emergenti.

https://osha.europa.eu/it/highlights/future-work-what-do-experts-say-about-impact-drones-osh

https://journals.uniurb.it/index.php/dsl/article/view/4264/3704
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-sanificazione-nel-post-pandemia.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-trabattelli-quaderni-immagini-edizione-2023.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-rischi-apparecchiature-centr-idroelett-23.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-rischi-apparecchiature-centr-idroelett-23.pdf  
https://osha.europa.eu/it/highlights/future-work-what-do-experts-say-about-impact-drones-osh
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L'Associazione  ha lo scopo APS More Safe

di promuovere la cultura della prevenzione 

dei rischi per la salute e per la sicurezza sul 

lavoro – in particolare nell'ambito dei servizi 

a rete (comunicazioni – energia – trasporti), 

nella logistica e nei servizi pubblici locali  –

tramite ogni possibile attività utile al 

potenziamento del trasferimento dei risultati 

della ricerca, finalizzata alla prevenzione in 

ambito S.S.L., a beneficio del mondo del 

lavoro.
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